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La cricca e i cretini che pagano le tasse

RISPOSTA In un paese normale non dovrebbe essere difficile ba-
sarsi sulle denuncie dei redditi di Verdini per verificare se i sacrifici suoi
e della sua famiglia sono sufficienti per quel tenore di vita, quelle case e
quei soldi “investiti” su un giornale letto solo dagli amici. Viviamo in
Italia, però, un paese in cui ormai solo i cretini dichiarano davvero quel-
lo che guadagnano mentre il Governo di Tremonti protegge i furbetti
dello scudo fiscale e difende, con la sua norma ad hoc
“intelligentemente” inserita nella sua severissima manovra, i poveri ban-
carottieri. In un paese, cioè, in cui è del tutto normale, per Verdini e per
quelli della cricca evitare di rispondere nel merito alle accuse della magi-
stratura: parlando di “gogna mediatica” e strizzando l’occhio ad un’opi-
nione pubblica sempre più stordita e confusa dagli editoriali di Feltri o
di Minzolini. “Se i soldi ce li ho, dicono in coro, vuol dire che li ho guada-
gnati; e a fin di bene perché servono, quei soldi, a contrastare i Komuni-
sti e la sinistra che manovra i giudici da cui sono accusato sostenendo il
Berlusca, garanzia di giustizia e di libertà.

Sono un libero professionista. Nonmi lamento del reddito, visto quan-
to guadagnano i neo laureati di oggi. Ma leggere che "i 2,6 milioni di
Verdini" su cui indaga lamagistratura (versati per mantenere un gior-
naletto che in Toscana tirerà si o no 2000 copie), "sono il frutto di
sacrifici di famiglia" no, questo è troppo.

STEFANIA

Lamia povera Sardegna

Ho23 anni e nonmi sento più italia-

na.Vivo inSardegna, unpostodove

il termine lavoro è diventato sinoni-

modi schiavitù. Vivo in unodei luo-

ghi più belli al mondo ma sono co-

stretta ad emigrare. La petrolchimi-

ca chiude, i piccoli imprenditori so-

nosul lastrico, lepersoneonesteso-

no costrette a diventare disoneste,

non c’è posto nellamia terra per chi

ha dei valori, per chi pensa che il la-

voro non debba essere una corda

strettaalcollocheti impediscedi re-

spirare e giorno per giorno ti soffoca

lentamente. “Se non accetti le condi-

zioni vuol dire che non hai voglia di

lavorare”, queste sono le parole più

frequenti in una terra dominata da

grandi imprenditorichefannoimiliar-

di sulle spalle della povera gente. Se

non sei disposto a lavorare nove ore

al giorno per 500 euro, con un con-

tratto a progetto o con un contratto

chefa figurareche lavori seioreeche

percepisci tutto ciò che per legge ti

spetterebbe,mentre ne prendi 800e

puoiessere licenziato in troncosenza

motivazioni, allora vuol dire che non

hai voglia di lavorare. Chi vi scrive ha

studiato, ha impegnatoanni edenaro

per conseguire una laurea che sem-

bra avere ora lo stesso valore della

carta igienica nei bagni pubblici. Scri-

vo con la consapevolezza di essere

unadellepersonenellasituazionemi-

gliore: nonho famiglia e nonhodebi-

ti,questoèl’unicomiopatrimonio,so-

nofortunataperchéhoancora lapos-

sibilità di emigrare senza dovermi la-

sciaredietrounasciadidoloreeama-

rezzachevedo in tantealtrepersone.

Qui i padri di famiglia sono costretti

ad andare a lavorare in Corsica, la-

sciando la famiglia ad aspettarli per

tutta la settimana per poi correre da

loroilsabatoescapparenuovamente

la domenica, la gente onesta è stata

rovinata da grandi imprenditori sen-

za scrupoli che forti del bisognodelle

famiglie affidavano lavori a piccole

ditte edili, lasciandoli alla consegna

degli immobili non solo senza il com-

pensostabilito,maanchecon ilmate-

riale non pagato ed enormi debiti da

colmare.LaCostaSmeralda, tuttipar-

lanodi questoEldoradodel consumi-

smo,lametadeiVipincercadipubbli-

cità,ementresettimanaliequotidiani

sfornano giorno dopo giorno foto di

questa o quella celebrità in bikini nel-

le acque azzurre di Porto Cervo, chi

pensa a chi un chilometro più a sud

muore di fame? Bella la Sardegna, si

dice che si sia fatto un favore ai sardi

costruendoalberghi,villaggi,porti tu-

ristici, villoni e complessi residenziali,

altrimentivivrebberoancoradipasto-

rizia ma qualcuno si chiede chi siano

quegli eserciti di camerieri silenziosi

cheportano il drink ai tavolini dei bar

di porto Cervo, dove imprenditori e

veline pagano volentieri 20 euro per

unespresso?Lavelinadelvarietà for-

se si chiederà se davvero quel lavoro

sia ilmassimoacui quel ragazzopos-

saaspirare,dopoannidistudiesacrifi-

ci per ottenere una laurea che ha lo

stessovaloredel tovagliolinodi carta

con cui si pulisce la bocca siliconata?

MARIELLA FUCCI

Il tempo pieno sta per
scomparire

IlMinistroGelminimentequandoaffer-

ma che il tempopieno non è stato toc-

cato.Sopprimendoinfatti,diannoinan-

no, ancheun solo insegnante per ples-

so (nellamia scuolaper il prossimoan-

no scolastico nemancheranno due) ci

costringeadutilizzare le compresenze

perpianificareungirotondodisupplen-

ze al fine di riempire i buchi dovuti alla

mancanza del personale, con il risulta-

to di una scuola a tempo prolungato,

nonpieno.Ciòsignificachealcuneclas-

si si ritroveranno, pertanto, ad essere

affidatepertuttol’annoasei,sette inse-

gnanti il cui ruolo sarà limitatoaquello

della sorveglianza, più che a quello di-

dattico. E se in alcune scuole è stato

possibile il passaggio dal tempo corto

aquelloprolungato lo sideve sologra-

zie all’impiego delle risorse di risulta.

Abolite le compresenze e dislocati al-

troveiperdentiposto,nonpotendope-

ròeliminaregli insegnanti di ruolo, è la

loroforzatadistribuzioneacontribuire

alla temporanea istituzione del tempo

lungo (senza compresenze non è tem-

po pieno). Ma mano a mano che i do-

centiandranno inpensione, senza turn

over,anche il tempoprolungatoscom-

parirà con il conseguente ritorno delle

quattrooremattutinegestitedaunso-

lo insegnante.

LEONARDOCASTELLANO

Le intercettazioni
“presunte” di Formigoni

In una lettera-articolo pubblicata su

Repubblica del 22/7/2010, Formigo-

ni, riferendosi alle cronache riguar-

dantelesuetelefonateconpersonag-

gieventualmente ingradodi interve-

nirenelsalvataggiodellasualistaalle
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